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La presente relazione dettaglia le azioni di miglioramento realizzate nel corso del corrente anno scolastico, a fronte delle criticità emerse in quello antecedente ed in linea con gli orientamenti fissati dal P.O.F. 

Nello specifico, obiettivo generale della funzione strumentale per il territorio è quello di:

1. promuovere relazioni interistituzionali ed intraistituzionali, mediante appositi accordi e/o convenzioni sottoscritte dagli stackholder coinvolti nelle attività progettuali gestite dalla scuola sia come soggetto capofila, sia come ente partner

2. attivare protocolli d’intesa con organizzazioni pubbliche e private presenti su territorio locale, regionale e nazionale per la presentazione e successiva gestione di attività formative extracurriculari co-finanziate con F.S.E.

3. progettare, organizzare e gestire eventi congressuali e fieristici promossi a livello interregionale

4. potenziare il partenariato formalmente già esistente con le scuole del territorio, in un’ottica di collaborazione continua

5. supportare la progettazione di P.O.R., P.O.N., C.I.P.E.,  I.F.T.S, Progetti Internazionali per quel che concerne la gestione del partenariato

6. attivare stage previsti nell’ambito dei corsi post qualifica ovvero professionalizzanti. 

L’anno scolastico 2008/2009 ha offerto nuove opportunità di accesso a iniziative di formazione d’intesa con soggetti esterni alla scuola e finanziate dalla Stato e/o dalla Unione Europea, ed è stato caratterizzato da una intensa attività di contatti con enti e aziende per creare “nuove alleanze per la formazione” e per rafforzare, quel ruolo di sistema scolastico esperto in formazione integrata con soggetti esterni sulle istanze provenienti dal territorio.
I nostri interlocutori, pur riconoscendo la centralità della formazione nelle politiche di sviluppo del territorio, tendono a delegare ad “altri” la predisposizione dei piani integrati attuativi, assumendo un ruolo di meri fruitori, e questo perché oberati dalla complessità del far fronte al momento di transizione e di trasformazione che l’attuale congiuntura economica propone:     
-  le aziende sono in piena riorganizzazione e stanno revisionando le strategie di marketing per fronteggiare la concorrenza a costi più bassi proveniente dalla Cina e dai paesi dell’est Europa, che peraltro nell’immediato futuro si vedranno beneficiare di quei contributi europei che nel recente passato hanno aiutato l’economia locale a crescere. Tale impegno le distrae dallo sfruttare le residue opportunità loro offerte dai Fondi Strutturali Europei:
-  l’ente locale distribuisce le limitate risorse verso settori ritenuti strategici e mostra discreta sensibilità nell’assumere la leadership per progettare e governare il complesso Sistema Integrato delineato dal P.O.R. per promuovere lo sviluppo del territorio attraverso:
a)      la connessione degli interventi di sviluppo dell’offerta turistica con la valorizzazione delle attività artigianali, commerciali, folkloristico-culturali ed agroturistiche presenti nell’area salentina;
b)      il ruolo centrale dei servizi innovativi, della formazione e degli interventi immateriali accanto a quelli di tutela e di recupero del paesaggio e del patrimonio artigianale;
c)      la capacità di fare sistema da parte dell’insieme delle autonomie locali coinvolte nel Progetto Integrato Settoriale;
d)      i livelli di cooperazione attivati tra l’insieme delle autorità pubbliche ed i principali operatori privati presenti nell’area.
Il P.O.N. Scuola, dopo aver finanziato diffusi interventi formativi e infrastrutturali, in questa fase è orientato a sfruttare gli investimenti fatti nei Centri Polifunzionali di Servizio e nei Centri Risorse attraverso l’uso integrato di risorse umane, professionali e soprattutto tecnologiche, per soddisfare i seguenti macro-obiettivi :
a)      il sostegno allo sviluppo sociale, economico e culturale del territorio in stretto raccordo con interventi regionali o locali (ad esempio i Progetti Integrati Territoriali);
b)      il sostegno all’autonomia organizzativa e gestionale delle istituzioni scolastiche;
c)      l’innovazione dei processi formativi;
d)      il sostegno allo sviluppo di progetti originali (per esempio: uso delle tecnologie e nuovi  processi di apprendimento/insegnamento da esse attivati; valorizzazione e riconoscimento  di competenze informali e non formali in percorsi formativi formali; proposte innovative di alternanza scuola-lavoro, creazione di ambienti virtuali di apprendimento;  ecc…)
e)      la creazione di una rete per favorire la diffusione di informazioni e la comunicazione tra scuole, tra scuole e altri soggetti che operano nel territorio;   
f)        interventi nel campo di specifici settori formativi  
g)      raccordo fra Istruzione e Ricerca
h)      il raccordo fra istruzione e mercato del lavoro
In questo quadro di riferimento, locale e nazionale, il nostro istituto essendo sede prestigiosa del Centro Risorse F.R.E.C.C.I.A., è diventato interlocutore privilegiato di enti e aziende, con capacità progettuali, spirito di iniziativa e presenza di adeguate risorse umane e tecnologiche riconosciute dal Ministero in fase di Audit progetti P.O.N.

Inoltre abbiamo avuto accesso ad iniziative formative I.F.T.S. e ciò ha comportato continui contatti con Aziende, Enti Pubblici e Privati, Comuni, Università, Enti di Ricerca ed Istituti in rete. L’attività svolta dal docente incaricato della funzione obiettivo area 6 è stata , dunque , tesa a raggiungere accordi di rete con altre scuole ed Istituti sedi di Centro Servizi e Risorse, pervenendo ad intese di patnership finalizzate alla realizzazione di servizi per partecipare e rispondere a: 
a)      fabbisogni e progetti di carattere nazionale 
b)      fabbisogni e progetti  maturati nel contesto locale 
c)      fabbisogni relativi ai centri di riferimento per le attività di formazione e/o raccordo a
         sostegno ed integrazione dei progetti integrati territoriali;
d)     fabbisogni relativi alla creazione e/o allo sviluppo di reti per la diffusione delle iniziative 
        europee e per l’apprendimento linguistico.
Ulteriore area di azione è stata quella di sollecitare la costituzione e coordinare un gruppo operativo ampio di progetto, rappresentativo del mondo della formazione, di imprese di servizi per il territorio, di aziende dei vari settori presenti nel nostro istituto: turismo e beni culturali, moda, grafico, audiovisivo e chimico-biologico, di associazioni ambientalistiche, culturali, no-profit, per:
- progettare iniziative, coerenti con il  quadro già approvato di interventi regionali per il territorio e armonicamente integrabili  con il PIT 8 di promozione dell’identità culturale del territorio valorizzando il patrimonio storico-artistico, naturalistico, dell’artigianato, le tradizioni eno-gastronomiche, l’offerta ricettivo-commerciale per potenziare le attività turistico-economiche.
-  Individuare e attuare iniziative per diffondere e promuovere un modello basato sulla ricchezza e la varietà del patrimonio culturale come esempio in Europa e nel Mondo in grado di coniugare i rapporti socioeconomici con la tradizione e l'innovazione, per dare uno sviluppo duraturo e sano al Paese, scommettendo sulla conoscenza, sulla formazione, sulla ricerca, sull’innovazione, sulla qualità e sul riconoscimento e la valorizzazione del capitale sociale, dei talenti custoditi nelle pieghe del territorio e nel fitto tessuto delle comunità.

                                                 SINTESI ATTIVITÀ SVOLTE
Sulle linee di tendenza descritte nella premessa e sul patrimonio di competenze professionali acquisito dal nostro Istituto e diventato motore di tutte le iniziative intraprese, si è inserita l’azione del docente incaricato della funzione obiettivo area 6 che, in modo integrato e finalizzato al raggiungimento di obiettivi concreti, ha operato in attività di:
1. gestione rapporti interni finalizzata a
·         consulenza sulla normativa
·         supporto alla progettazione
·         supporto alla gestione didattica 
·         reporting al dirigente
·         reporting al collegio dei docenti, al consiglio d’istituto e all’intera comunità con 
delle iniziative direttamente gestite
2.  gestione sistema di relazioni esterne con
·         mondo del lavoro
·         formazione professionale
·         università
·         enti locali
·         scuole 
3.      coordinamento a supporto di attuali e future iniziative formative integrate (IFTS)
4.      marketing dell’idea
5.      progettazione e gestione di iniziative formative
 
          Molte attività sono state seguite su un arco temporale molto ampio per poter essere calendarizzate, pertanto si preferisce descriverle senza riferimenti temporali:
- Progetti PON e P.I. e accordi di rete con Centri accreditati: 

1) contatti con i Dirigenti Scolastici delle scuole primare e secondarie per l’allargamento della rete di scuole a sostegno delle iniziative locali 
2)  analisi dei nuovi documenti POR
3)  analisi avvisi di presentazione progetti POR PUGLIA     
4)  consulenza a supporto presentazione progetti
5) coordinamento presentazione progetti
- Rapporti con la formazione professionale:
    1. contatti con rappresentanti il mondo della formazione professionale per sondare la disponibilità ad un impegno più concreto per la progettazione di interventi futuri per Obbligo Formativo e studio di ipotesi progettuali.
-  Contatti con aziende operanti nel territorio, scuole, enti locali e associazioni finalizzati a: 
a)  mantenere viva la possibilità di un rilancio di iniziative già presentate e non attuate (idea del consorzio, formazione superiore, formazione continua, formazione lavoratori aziende e pubblica amministrazione)
b) promuovere iniziative progettuali per l’accesso a finanziamenti locali, regionali e nazionali per lo sviluppo del territorio
- Progettazione, organizzazione e partecipazione a convegni e fiere 

In realtà, il lungo processo di concertazione, avviato con partner locali, che sostengono fattivamente i numerosi progetti presentati dal nostro istituto, è frutto di un complesso lavoro sul campo basato su relazioni intessute negli anni ed incentrate prevalentemente sulla fiducia e stima reciproca con referenti delle medesime strutture partner che da anni collaborano con la scuola.

A tal riguardo, si sottolinea che l’adesione di soggetti esterni alla scuola, in qualità di partner delle azioni progettuali proposte è “condicio sine qua non” per la successiva ammissione a finanziamento o co-finanziamento comunitario, ministeriale o regionale delle stesse e dunque della loro  concreta realizzazione. 

E’ superfluo, a tal riguardo, ribadire la necessità che ogni progetto richiede “ex novo” la costruzione di un partenariato coerente con le tematiche di volta in volte specificate dall’azione progettuale proposta.

Inoltre, la responsabilità connessa al corretto svolgimento del ruolo della sottoscritta, prescinde da una costante e collaborativa relazione con le altre funzioni strumentali presenti all’interno del nostro istituto, quest’anno solida anche oltre le più rosee aspettative.

Per entrare nel dettaglio, ritengo opportuno citare solo talune esperienze che avvallano la valutazione poc’anzi citata: la circolazione delle informazioni all’interno della scuola risulta, a mio modesto parere, l’esito di un rapporto lineare e collaborativo con la maggior parte dei colleghi che svolgono altre funzioni strumentali, oltre che dell’assidua presenza in Istituto al di là dei consueti orari previsti per lo svolgimento delle attività curriculari. 

Risulta significativo, a tal proposito, il rapporto con la funzione strumentale per la comunicazione, nella persona della prof.ssa Gabriella De Judicibus, oltre che con le altre funzioni per la dispersione scolastica e per gli allievi nelle persone rispettivamente della Prof.ssa Alessandra Galizia e della prof.ssa Alessandra Landolfo; positiva anche la collaborazione con il prof. Marcello Pedone funzione strumentale Area 1 e con la Prof.ssa Silvana De Donno, funzione strumentale Area 2 .

A sostegno di quanto detto, si rammenta che la realizzazione, nel corrente anno scolastico, di progetti più o meno complessi nella progettazione, gestione e realizzazione ha rappresentato occasione di notevole importanza ai fini del raccordo intra ed interistituzionale; esperienze, queste, che assieme ad altre azioni progettuali realizzate simultaneamente, hanno visto attivamente partecipi numerosi docenti interni ed esterni, e rappresentanti di Enti Pubblici e Privati e di importanti aziende del territorio salentino note anche a livello nazionale.

Di fatto, proprio, la costante sollecitudine a partecipare alle suddette azioni, ha contribuito ad avvicinare parte del corpo docente, precedentemente scettico sulle concrete opportunità di sviluppo professionale e di sicuro impatto sul curricolo scolastico, a successive attività progettuali, per le quali è stato necessario un costante e paziente supporto non solo alla gestione del partenariato, bensì anche alle attività di progettazione che, molteplici, si sono susseguite nel corso dell’anno.

Credo, dunque, che azioni di “tutoring” come queste, nei confronti di colleghi sorprendentemente motivati, risulti esemplificativo del corretto ed auspicato buon funzionamento del ruolo che svolgo nell’ambito della funzione strumentale per il territorio.

Numerosi sono stati i contatti vecchi e nuovi con le Istituzioni Locali e Nazionali, con il MPI, la Direzione Scolastica Regionale e la Regione Puglia per la progettazione l’organizzazione e la gestione di vari ed importanti eventi congressuali che si sono tenuti nel nostro Istituto e ad altre location all’uopo individuate.

Sono, peraltro, numerose le attività che mi hanno coinvolta: di fatto, attenendosi soltanto alle attività del corrente anno scolastico si citano i progetti IFTS CIPE/RICERCA I° e II° annualità, IFTS MODA, i progetti cofinanziati dal CSA relativi alla dispersine scolastica e al forte processo immigratorio,i progetti con finanziamenti POR PUGLIA ecc.

Nell’ambito di tale attività, di fatto, sono stati adeguatamente soddisfatti gli obiettivi generali della Funzione Strumentale per il Territorio sopracitati, tanto da auspicare che nel prossimo anno scolastico le attività di raccordo e di collaborazione interna con i colleghi siano analogamente intrise di valori positivi in grado di occultare la debolezza derivante da taluni e sporadici rapporti  professionali, che se non incentrati su posizioni talvolta estremamente competitive, potrebbero contribuire al raggiungimento di risultati di indiscutibile efficacia per il nostro Istituto e per la sua stessa immagine sul territorio.

La Funzione Strumentale per il Territorio

           Prof.ssa Marcella GRASSO
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